
19SPO03A1901 ZALLCALL 11 23:38:43 01/18/98  

LO SPORT Lunedì 19 gennaio 1998l’Unità211
Simoni: «Sono
dispiaciuto
Non depresso»
«Non ho maipensato che l’ Inter
potesse uccidere il campionato».
Dicendo questeparole, al
terminedi Inter-Bari,
l’allenatore dell’Inter Gigi
Simoni,ha cercato di mascherare
la grande delusioneper la
sconfitta dei nerazzurri. «Sono
dispiaciuto, ma non depresso - ha
continuato il tecnico - ma èstata
una giornata storta». Così Simoni
ha raccontato la partita: «Nei
primiminuti abbiamo avuto tre

grandioccasioni, avremmo
meritato ilvantaggio
immediato. Poi loro si sono difesi
in maniera ordinata, eallaprima
occasione che abbiamo concesso
ci hanno fatto gol. Noi abbiamo
avuto piùpalle gol, ma le
abbiamo sbagliate: il calcioè
questo».L’Inter rimane
capolista, ma la Juventus è a un
punto: «Oggi speravo di
rimanere a quattro punti di
vantaggio, anchese ero convinto
che la Juveavrebbe vintoa
Bologna». Nelle partite giocate
dopoNatale, l’Inter non è mai
statabrillante, e Simoni lo ha
ammesso.

Masinga l’eroe
del Meazza
«È un’impresa»
PhilemonMasinga èdiventato
l’uomo deigol importanti. Una
sua rete ha fattodiventare il 17
agosto dell’annoscorso una data
storica per il Sudafrica: quel
giorno, grazie alla prodezza
dell’attaccantedel Bari, i
”Bafana Bafana” batterono il
Congo per1-0 ottenendoper la
prima volta nella loro storia
l’ammissione alla fase finale di
uncampionato del mondo. Da
allora Masinga in patriaè

consideratoun eroe nazionale ed
ora lo èanche a Bari. Ieri ha
segnato la rete che ha regalato la
vittoria contro l’Inter. «Quella di
oggi (ieri,ndr) è stata una
impresache resterà. Grande
Fascetti egrandi noi giocatori. Il
mio gol è stato regolare, sono
statobravo ad anticipare
Pagliuca».Adesso ilprogramma
di Masingaè impegnativo:
«Domenica prossima non ci sarò,
perché devo giocare
l’amichevole Namibia-Sud
Africa. Tornerò il turno
successivo per giocarecon il
Parma epoi starò in Burkina Faso
per la Coppa d’Africa».

Gol-vittoria di Masinga. La Juve ora è a un punto. Per i nerazzurri in bilico il titolo di campioni d’inverno

Il Bari espugna San Siro
Vacilla il primato-Inter

MILANO. Inter zero Bari uno. «Cla-
moroso al Cibali», recitava l’indi-
menticato radiocronista. Ebbene,
San Siro avrà anchepocoachespar-
tire con il «mitico» stadio siciliano,
madiquestitempil’impossibilecal-
cistico sembra essersi trasferito sul
palcoscenicodel«Meazza».Nonsiè
ancora spento l’eco dello 0-5 nel
derby diCoppa Italia, che l’Inter ca-
polista combina pure di peggio in
campionato. Il fischio finale del
buon arbitro Farina dipinge sulle
facce degli ospiti la stessa incredula
espressione degli amici di Poncara-
le,quellichehannoappenasbanca-
to l’Enalotto.Fascettiecompagnise
ne tornano in Puglia con tre fanta-
smagorici punti. E l’impresa si con-
cretizza sbattendo in faccia alla pri-
ma della classe proprio quel cini-
smodivenuto ilmarchiodi fabbrica
dellabandaSimoni...

...accade al 76’, quando la partita
sembra in attesa dell’abituale colpo
di genio di uno dei tanti solisti ne-
razzurri, l’unico evento che possa
interrompere il desolante spettaco-
lo delnon gioconerazzurro.Masta-
voltaildestinohainserbobenaltro.
Il Bari tenta un contropiede, non si
sa con quanto convincimento vista
la fin qui completa latitanza offen-
siva dei biancorossi. E il pallone en-
tra in area finendo però sui piedi di
Galanteche si accingea liberare. Se-
nonché il difensore centrale sbaglia
l’ennesima respinta dellasuagiova-
necarrieraeconsegnapallasullade-
stra a Zambrotta. Costui vede Ma-
singa sotto porta e confeziona un
cross che scavalca West eplana pro-
priosulcapodelsudafricano.

Di Masinga si sono dette molte
cose, a Bari e dintorni. Un fiume di
parole dentro il quale si fatica a se-
tacciare un complimento. Ma il
buon Phil non è tipo che coltiva
rancori, pensa piuttosto ad impat-
tare la sfera per un colpo di testa
buono ma non buonissimo. Ed in-
fattiPagliucaciarriva,fermalacorsa
del pallone, non riuscendo però ad
impedirgli di continuare una peri-
colosissimaderivasullalineadipor-
ta. Il portiere tenta dunque un se-
condo interventomanel frattempo
Masinganonèrimastoaguardare.E

così, fra la mano di Pagliuca e il pie-
dedell’attaccantelaspuntailsecon-
do, un tocco fra palo e portiere che
confezionailclamoroso0-1.

Unvantaggioingiusto,cosìcome
ingiusto era stato il minimo scarto
inflitto domenica scorsa dall’Inter
al Piacenza, l’ultimo esempio dei
molti successichelacapolistahaco-
struito su fondamenta deludenti.
Insomma, il gol di Masinga appare
subito quale un calcistico pan per
focaccia. E poco dopo, all’82’, Oli-
vares non chiude il conto per un
niente.

SolodavantiaPagliuca, il suopal-
lonetto finisce inopinatamente so-
pra la traversa. Quanto all’Inter, in
ciò che restadell’incontro, compre-
si i4minutidirecupero,cisonosolo
un paiodi tiri dalla distanza che im-
pegnano Mancini. Uno lo scaglia
Ronaldo, il Divo i cui sbagli coinci-
dono con la cronaca della prima
partedell’incontro.

Eh sì, perché se l’Inter perde sta-
volta la colpa è soprattutto dell’ap-
pannato Fenomeno. Prima di spro-
fondare nel consueto gioco involu-
to, i padroni di casa esibiscono cin-
que minuti iniziali al fulmicotone.
Al 400 secondo Neqrouz «cicca» il
rinvio sotto porta. Ne sortisce un
quasiautogolcheManciniscongiu-
ra con unprodigioso tuffo all’indie-
tro. L’avvio del controllore di Ro-
naldo è veramente da brivido: altri
40 secondi e Neqrouz si fa scavalca-
redaunlanciocheliberailFenome-
no davanti al portiere. Senonché,
grande sorpresa, il brasiliano vede
Mancini respingergli il tiro a botta
sicura. Ed al 5‘ Ronaldo non centra
neppure lo specchio dopo essersi
nuovamente presentato nei pressi
dell’estremodifensore.

Cinque minuti di fuoco che non
incidono sul resto del match. In se-
guito, le molte marcature ad uomo
predisposte da Fascetti - Garzya-
Djorkaeff, Manighetti-Moriero, Sa-
la-Simeone-darannoifruttisperati.
Un investimento tattico, quello del
sanguigno tecnico toscano, che la
rete di Masinga farà poi rendere ol-
treogniprevisione.

Marco Ventimiglia

INTER-BARI 0-1
INTER: Pagliuca, Colonnese (13’ st Branca), Bergomi, Galante,
West, Moriero, Zanetti, Ze Elias, Simeone, Djorkaeff, Ronaldo.
(12 Mazzantini, 24 Sartor, 35 Rivas, 25 Torretta, 28 Polenghi).
BARI: Mancini, Garzya (45’ st De Ascentis), Sala, Neqrouz, De
Rosa, Zambrotta, Volpi, Ingesson, Manighetti, Masinga, Guerre-
ro (36’ pt Olivares).
(12 Gentili, 7 Bressan, 10 Doll, 13 Marcolini, 29 Allback).
ARBITRO: Farina di Novi Ligure.
RETE: nel st 32’ Masinga.
NOTE: angoli: 11-1 per l’Inter. Recupero: 2’e 4’. Giornata nuvolosa,
terreno in precarie condizioni. Spettatori: 35 mila. Ammoniti: Mani-
ghetti, De Rosa, Neqrouz, Zanetti e Garzya per gioco falloso, Inges-
son e Ze Elias per reciproche scorrettezze.

Ma adesso
il pericolo
è Moratti

Ad ottobre toccò al Lecce
saccheggiare San Siro, quel
giorno di spettanza milanista.
Ma adesso l’altra pugliese ne
combina una ancor più
grossa, guadagnandosi la
duratura gratitudine
juventina ed addirittura
quella eterna di qualche
sistemista del Totocalcio. Chi
invece manderebbe
volentieri Fascetti all’inferno
è Gigi Simoni, e non tanto per
una questione di punteggio. Il
problema del pacioso tecnico
nerazzurro è tutt’altro: le
sopracciglia di Moratti.
Simoni ormai lo sa bene,
quando la marcata peluria del
presidente si inarca prima
verso l’alto per poi fare
tutt’uno sopra uno sguardo
incupito, allora sono dolori.
Altro che questa sventurata
domenica, i veri pericoli
l’Inter li correrà in settimana,
esposta senza difese
all’incontinenza verbale del
suo massimo dirigente. Tutto
appare possibile, eccezion
fatta per il ripetersi delle
distaccate dichiarazioni con le
quali Moratti ha commentato
a caldo il ko. Più probabile che
il presidente, notoriamente
indifeso di fronte
all’eccitazione da microfono,
scopra all’improvviso che la
sua squadra gioca male, che
Ronaldo è meno Fenomeno di
quando era un Fenomeno, e
che pure questo Simoni...
Date retta, lo scudetto
dell’Inter si giocherà anche
nei prossimi giorni. Ben
lontano dal campo.

M.V.

L’esultanza di Masinga contrasta con la delusione di West Farinacci/Ansa

INTER

Ronaldo
distratto
e sprecone
Pagliuca 5: a lungo inoperoso,

stavolta tradisce nel momento
del bisogno. E la corsa verso il
guardialinee a rete subìta, per
convincerlo di un inesistente
fallo di Masinga, da censurare.

Bergomi 5,5: la rete del Bari scatu-
risce dentro l’area di porta. Pro-
prio lì dove dello «zio» non v’è
traccia alcuna.

Colonnese 5,5: è un difensore al
quale andrebbe spiegato che
esiste pure un’altra metà del
campo. Specie quando a San
Siro arriva una squadra con la
missione di non retrocedere.
Dal 58’ Branca 5: Simoni lo
manda dentro per cambiare la
partita. Ma la cosa non riesce.

Galante 5: ormai con i suoi pun-
tuali svarioni difensivi si posso-
no regolare gli orologi.

West 5: benedetto ragazzo, vaga
per il campo, ogni tanto azzec-
ca qualche bella giocata, ma
fondamentalmente non sa che

cosa debba fare. E al 76’ perde
con Masinga il duello aereo
che vale il gol della sconfitta.

Moriero 5: a destra incide poco. E
in questi ultimi tempi gli acca-
de sovente.

Zanetti 5,5: Simoni è ancora co-
stretto a schierarlo in un ruolo,
in mezzo al campo, che non è
il suo. L’argentino si dà da fare,
fallisce di un niente (deviazio-
ne di Mancini) un favoloso as-
solo al 26’, ma quanto a pro-
durre gioco non se ne parla
proprio.

Zè Elias 5: contratto, lento, spesso
anticipato dall’avversario diret-
to. Che poi non è un concla-
mato campione bensì l’onesto
Volpi.

Simeone 5,5: non si aspetta di do-
ver giocare marcato stretto da
Sala, che lo segue ovunque. Si
mette in luce soltanto su un
paio di tiri da lontano.

Djorkaeff 5: le sue contropresta-
zione fanno un po’ il paio con
quelle di Moriero. Per un paio
di volte avrebbe il pallone buo-
no sotto porta, ma perde sem-
pre l’attimo per segnare il gol.

Ronaldo 5: il grande imputato
della giornata. All’inizio sbaglia
quello che uno come lui non
può sbagliare. Dopo patisce ol-
tre ogni previsione l’arcigna
ma non cattiva marcatura di
Neqrouz. [M.V.]

Bari

Mancini
para tutto
Bene Sala
Mancini 8: un pomeriggio di glo-

ria che inizia dopo appena 40
secondi con un tuffo all’indie-
tro che impedisce un autogol
di Neqrouz. Seguiranno una se-
rie di belle parate.

De Rosa 6,5: fra lui e l’omologo
Bergomi non si sa chi sia il li-
bero più old style. Di certo ieri
è stato più efficace lui del cele-
bre collega interista.

Garzya 6,5: Bravo su Djorkaeff,
però sorge il sospetto che il
suo miglior alleato sia proprio
l’inesistente francese. Dal 92’
De Ascentis s.v.

Neqrouz 7: i primi minuti su Ro-
naldo sono da Muro del pian-
to. Ma superata la bufera è
proprio il marocchino a far
versare lacrime al ben più illu-
stre avversario. Tanto che Ro-
naldo per tentare qualcosa è
costretto a svariare sulle fasce.

Sala 7: al via gli mostrano la foto
segnaletica di Simeone e lui lo

pedina con efficacia per buo-
na parte del match. E non va-
cilla nemmeno su Branca.

Manighetti 6,5: il suo duello con
Moriero dovrebbe essere im-
pari, invece la differenza non
si vede affatto.

Volpi 6,5: si prodiga senza diffi-
coltà e senza sbavature fra i
sudamericani Zè Elias e Zanet-
ti, gente che guadagna in un
mese quel che lui intasca in
una stagione.

Ingesson 7: appare lento ed inve-
ce è sempre nei pressi del pal-
lone. Si ha l’impressione che
senza il bravo svedese il Bari
crollerebbe.

Zambrotta 6,5 : spesso assente
dal gioco, si rivela improvvisa-
mente l’uomo giusto al posto
giusto. Il cross-gol per Masin-
ga è infatti farina del suo sac-
co.

Masinga 7: a differenza di Weah,
lui non ambisce al titolo di
ambasciatore del calcio africa-
no. Ma con il gol decisivo,
l’attaccante sudafricano può
ora candidarsi al trono di Re
delle Puglie.

Guerrero 5,5: amministra bene il
pallone però combina poco in
avanti. Fascetti non sembra
gradire troppo... Dal 36’ Oli-
vares 6: gran movimento, fal-
lisce il pallonetto del raddop-
pio. [M.V.]

La squadra di Ancelotti riprende quota superando agevolmente gli spenti rossoneri. Doppietta di Chiesa

Tris del Parma, Milan allo sbando
Prodezza
di Dino
Baggio

E Ganz
va ancora
a segno

DALL’INVIATO

PARMA. Il Milan stecca la decima e
lascia al Parma il sogno di avvicina-
re la vetta. Dopo 9 riultati utili 5 vit-
torie 4 pareggi) la squadra di Capel-
lo si arena alTardini.Unpo’percol-
pe proprie ma soprattutto per meri-
to di un Parma in serata di gran ve-
na.Irossonericancellanotuttoquel
chedibuonoeranoriuscitiafarene-
gli ultimi due mesi e mezzo propo-
nendosi in una partita abulica fino
all’indisponenza. Il Parma invece si
ritrova, ricarica le batterie e riparte.
Salealquartopostoasettepuntidal-
l’Inter. C’è da dimenticare la sbor-
nia dei 5 gol di Genova e Ancelotti
cambia il centrocampo: fuori Sensi-
ni e Stanicgiùcordaedentro ilbaby
StefanoFioreaorchestrare lamano-
vra e Crippa a far filtro. Il risultato è
subito apprezzabile perché il Parma
dopo una ventina di minuti di leg-
gero predominio milanista culmi-
natoinuncolpodi testadiGanzde-
viato incornerdaundifensore(14’)
prendepianpianoinmanoleredini

del gioco. E la partita cambia volto.
Al ‘32 è proprio Fiore a ispirare il
vantaggioemiliano:lanciaZèMaria
sulla fascia destra. Il brasiliano va
verso il fondo e scodella in area un
invitante pallone per la deviazione
volantediChiesa.

Il Milan va in tilt e il suo ardore
iniziale evapora: il centroca mpo di
Ancelotti diventa padrone incon-
trastato. Per Maldini e soci è notte
fonda.Tantocheunminutodopoil
gol, Crespo sfiora il raddoppioacca-
rezzando il pallonedi testa aunme-
tro dal disperato Taibi. La tifoseria
giallobolu si esalta e la gioia rag-
giunge l’acme nei minuti finali del
primotempo.Al37’ZeMarialibera-
to al limite d’areaprova ildiagonale
didestramaTaibisventailcorner. Il
raddoppio è rinviato di cinque mi-
nuti.

Al ‘43 Baggio lanciato da Crespo
conclude di destro: il portiere mila-
nista si salva in angolo. Dalla ban-
dierina arriva un pallone diabolico
che la difesa di Capello rinvia mala-
mente a campanile: arriva Baggio

che,spalleallaportainventaunaro-
vesciata da antologia. Palla all’in-
crocio dei pali alla sinistra di Taibi.
Gelato.

Ora il Milanè in bambolae lacur-
vagialloblupuòpermettersidisbef-
feggiare Capello che due anni fa
s’accordò con Tanzi per sedere sulla

panchina del Parma ma pochi mesi
dopo stracciò l’accordo preferendo
il Real Madrid.Nella ripresa ilMilan
si presenta con Kluivert al posto di
Leonardo ma la musica non cam-
bia.Irossoneriprovanoaorganizza-
re una reazione, con scarsi risultati.
È anzi ilParmaarendersipericoloso

all’8 con una concluione di Crespo
(destro)sventatadaTaibi.

Ovviamente Ancelotti fa abbas-
sare i ritmi dell’incontro per spe-
gnere ogni residua velleità rossone-
ra.MaurizioGanzsiribella.Eal ‘25a
rimettere in discussione il risultato
imitando Baggio: in piena area, do-
pounaconclusionediMainiinven-
taun’altrarovesciatavincente.

Ma il Parma è in serata di grazia,
nonvuolcorrere rischiein4minuti
rimette al sicuro il risultato: Chiesa
riceva da Crippa a 30 metri dalla
porta e inventa un gran sinistro col
pallone che supera ancora il dispe-
ratissomo Taibi. Pubblico in visibi-
lio. Anche questo è un gol da inseri-
re nell’album dei ricordi. Il Milan è
al tappeto. Entrano Andersson e
Donadoni ma non cambia proprio
nulla.

Il pubblico ora è impietoso e con-
tinua a prendere in giro Capello
suggerendogli di mandare in cam-
poBaresi.

Walter Guagneli

PARMA-MILAN 3-1
PARMA: Buffon, Zè Maria, Thuram (42’ st Apolloni), Cannavaro,
Benarrivo, Crippa, Baggio, Fiore, Blomqvist (13’ st Stanic), Chie-
sa, Crespo (27’ st Sensini)
(24 Nista, 14 Mussi, 18 Giunti, 22 Maniero)
MILAN: Taibi, Costacurta, Deasilly, Maldini, Ziege (34’ st Ander-
sson), Ba, Albertini, Maini (40’ st Donadoni), Leonardo (1’ st
Kluivert), Savicevic, Ganz
(1 Rossi, 22 Daino, 24 Smoje, 21 Carbone)
ARBITRO: Ceccarini di Livorno.
RETI: nel pt 31’ Chiesa, 44’ Baggio; nel st 25’ Ganz, 29’ Chiesa
NOTE: recuperi: 2’e 3’. Angoli: 4-3 per il Milan. serata fresca, terreno
in buone condizioni. Spettatori 23.935 (5.321 paganti), per un in-
casso di 987 milioni. Ammoniti Benarrivo e Ziege per gioco scorret-
to.

Buffon 7: torna padrone della
sua area.

Zè Maria 7: dominatore sulla
fascia destra.

Thuram 6,5: il peggio sembra
passato. Ritrova l’antica si-
curezza (dall’87 Apolloni
sv).

Cannavaro 6,5: col compa-
gno ritrovato si esalta.

Benarrivo 6: corre e si dime-
na, qualche volta sbaglia.

Crippa 6,5: entra e trova la
grinta dei tempi migliori.

Baggio 7: gran lavoro a cen-
trocampo ed eurogol.

Fiore 7: prende per mano la
squadra.

Blomqvist 6: un paio di ini-
ziative e nulla più (dal 58’
Stanic 6).

Chiesa 8: serata da ricordare
con due gol da antologia.

Crespo 6,5: si agita molto e va
vicino al gol (dal 73’ Sensi-
ni sv). [W.G.]

Taibi 6: limita i danni.
Costacurta 5: parte terzino

destro. È spaesato.
Maldini 6: primo tempo cen-

trale, ripresa a sulla fascia
sinistra. Ma non può tene-
re a galla la squadra.

Desailly 6: difficile frenare
Chiesa e Crespo.

Ziege 5: prima a sinistra poi a
destra. Sempre scadente.
Dall’80’ Andersson sv.

Ba 5: non trova sponde.
Albertini 5: non riesce ad ar-

ginare il centrocampo di
Ancelotti.

Maini 5 vedi Albertini.
Dall’85’ Donadoni sv.

Leonardo 5: un tempo in sor-
dina. Dal 46’ Kluivert 5
non si nota.

Savicevic 6: prova qualche
accelerazione.

Ganz 6 tocca pochi palloni,
ma segna un bel gol.

[W.G.]


